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lì, 25 settembre 2020 

Spett.li Comuni ed Enti Soci 
Ai Sig.ri Sindaci / Assessori di competenza 

Ai Segretari comunali 
Ai Responsabili UTC / Gare e Contratti / LLPP 

Ai Responsabili di settore 

Oggetto: ANAC BOCCIATA AL TAR: LEGITTIME LE GARE CON CORRISPETTIVO! 

Lo scorso 23 settembre il TAR Campania, con sentenza n. 3982, ha respinto il ricorso 
presentato da ANAC contro gli atti di gara del Comune di Vairano Patenora, in ragione del 
corrispettivo posto in capo all’aggiudicatario, perché «la clausola in argomento non è lesiva 
della concorrenza in generale [...] ciò in considerazione della circostanza che il corrispettivo, 
peraltro, di esiguo importo, è richiesto solo in caso di aggiudicazione e non in relazione alla 
mera partecipazione alla gara».  

In definitiva, il corrispettivo imputato da ASMEL Consortile non inficia gli atti di gara!  

Una sentenza che mette fine all'annosa vicenda che ha visto ANAC fare le pulci ai 
bandi di gara con corrispettivo, pubblicati dalla Centrale. 

ANAC aveva provato a bloccare il Comune intimandogli di annullare gli atti di gara con il 
Parere n. 21/2020, emesso ai sensi dell'art. 211, comma 1-bis, ma il comune aveva rifiutato di 
adeguarsi, conformandosi, invece, al Parere rilasciato dalla Centrale L’Autorità aveva perciò 
presentato ricorso al TAR, che lo ha respinto con una Sentenza storica che sancisce la 
legittimità delle gare con l’1% a carico dell’aggiudicatario. Finora, oltre 5.000.   

Il Tribunale evidenzia anche l’esiguo importo del corrispettivo. Infatti è più basso di 
oltre un terzo rispetto a quello imputato da CONSIP (1,5%) per la sola piattaforma 
telematica; notoriamente gratuita nel caso di ASMECOMM. La quale applica l’1% per le 
sole attività funzionali alla procedura, con possibilità di ulteriore riduzione (20%), nel 
caso in cui le funzioni di RUP siano interamente svolte dalla Stazione Appaltante. 

Un punto di chiarezza importante, dunque, che rasserena i tanti RUP e i tanti Enti Soci 
che in questi anni hanno deciso di seguire una strada votata all’efficienza, all’autonomia e al 
rispetto del principio di sussidiarietà e che, a dispetto dei continui attacchi da parte delle 
lobby centraliste, ha visto la crescita costante dei Soci della Centrale. Oggi 1.589 in tutt’Italia. 

Significativo il commento del Sindaco di Vairano, Bartolomeo Cantelmo «Con questa 
sentenza si chiude l'ennesimo tentativo di boicottaggio dell'azione amministrativa, 
naturalmente con un aggravio di spese per i contribuenti, con il rammarico che noi 
amministratori dobbiamo combattere anche contro organi istituzionali, che dovrebbero, 
credo, sostenere il loro operato e non ostacolarlo»  

Nell’augurare buon lavoro, si trasmette in allegato il fascicolo stampa.   

Amministratore delegato 
Dott. Michele Iuliano 

 


